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E-mail: casadelbrel@puntomissione.org

Coordinatrice
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donne vittime
di violenza
Annalisa Pasini
328 6693761
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L’ÉQUIPE
I professionisti
di riferimento

CASA
DELBRÊL -

DIMENSIONE
FAMIGLIA

Il progetto

Fondazione Punto Missione ETS è stata fondata a Brescia nel 1999 per volon-
tà del Movimento Ecclesiale Carmelitano, nella convinzione che l’esistenza 
umana, riconosciuta e accolta come dono, sia capace di generare nuova 
umanità e dare senso e valore ad ogni persona.
La Fondazione ha operato e continua ad operare in diversi Paesi del mondo. 
Negli ultimi anni sono stati avviati e sviluppati progetti in Romania, Colombia, 
Libano, Burundi, Ucraina, Madagascar e Italia, dove è stata inaugurata “Casa 
Delbrêl – Dimensione Famiglia”.

L’équipe è composta da una coordinatrice, due educatrici, una psicoterapeu-
ta e diverse volontarie che operano su turni pomeridiani e serali. Le volontarie, 
prima di iniziare la loro esperienza presso la Casa, frequentano un corso di for-
mazione tenuto dalla pedagogista e coordinatrice della struttura per chiarire le 
finalità del progetto e le linee educative da seguire. Almeno una volta al mese si 
organizzano incontri di aggiornamento, momenti di confronto sulle dinamiche 
relazionali tra le ospiti e di supporto nella gestione delle criticità.
Le operatrici dell’équipe educativa si riuniscono settimanalmente per program-
mare le attività e gli interventi in relazione ai progetti educativi individuali e 
quindicinalmente viene garantita la supervisione da una psicoterapeuta con 
esperienza decennale nell’ambito di Comunità di accoglienza e interventi di 
tutela. Alle attività della struttura collaborano anche una dottoressa, una 
pediatra, psicologi, etnopsichiatri, avvocati, mediatori linguistici e cultu-
rali, insegnanti e altre figure professionali in ragione di specifiche necessità 
(logopedista, psicomotricista, ecc.).

Casa Delbrêl - Dimensione Famiglia è un progetto di housing sociale promosso 
da Fondazione Punto Missione ETS, all’interno del quale si colloca una casa 
accoglienza per donne, gestanti o madri, operativa dal mese di aprile 2018. 
Casa Delbrêl è uno spazio di accoglienza ed educazione dedicato alla 
famiglia, nato dal desiderio di offrire la massima cura e attenzione a 
ogni donna e a ogni minore accolti all’interno della struttura. Il nostro 
intento è permettere ad ogni persona di sperimentare il valore dello sguardo 
pedagogico e lenire le proprie ferite, per poi credere di nuovo in se stessa e 
nelle proprie competenze.
Casa Delbrêl si trova in via Ponte Cingoli 17 a Rodengo Saiano (BS), nell’ex 
convento appartenuto alla Congregazione delle Suore Carmelitane di Torino, 
concesso in comodato gratuito al Movimento Ecclesiale Carmelitano e a Fon-
dazione Punto Missione. La struttura è inserita in un contesto abitativo, vicina 
al Comune, alle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado ed è 
ben servita dai mezzi di trasporto, coniugando così la necessità di riservatezza/
protezione e l’esigenza di rapporti sociali con il territorio.
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All’interno di Casa Delbrêl, nel 2025 è stata inaugurata una struttura riservata all’accoglienza di donne vitti-
me di violenza che offre loro un alloggio protetto e un percorso di fuori uscita dalla violenza.
La Struttura risponde al bisogno delle vittime, prive di una rete sociale e amicale di supporto, di allontanarsi dai 
maltrattamenti subiti per instaurare, con il supporto di operatrici formate, percorsi personalizzati di accoglienza 
orientati al raggiungimento dell’autonomia abitativa e lavorativa.

FINALITÀ CHI ACCOGLIAMO
Donne vittime di violenza, accompagnate anche dai figli, per l’inizio di un per-
corso orientato verso l’autonomia e il re-inserimento abitativo e lavorativo. 
La struttura può accogliere fino a 3 nuclei: un numero di presenze che permette 
di costruire percorsi ben strutturati e personalizzati.
Non è prevista attualmente l’accoglienza di disabili e donne affette da dipen-
denza (alcool, sostanze stupefacenti e gioco) e malattie psichiche.

Il percorso di accoglienza viene concordato con i Centri Anti Violenza 
invianti e vengono definiti fin dall’ingresso del nucleo gli obiettivi e la 
durata della permanenza. Entra a far parte dell’équipe anche il servizio 
sociale del comune di residenza della donna.	
Le dimissioni, concordate con l’ente richiedente l’inserimento, avvengono 
all’adempimento dei bisogni e al superamento delle criticità che hanno deter-
minato la richiesta di accoglienza e/o nei casi si dovessero verificare gravi e 
comprovati motivi di non rispetto delle regole della vita comunitaria tali da 
danneggiare gli altri ospiti e/o la struttura.
I nuclei vengono accolti per un periodo che non supera i 2 anni.

DESTINATARI
DEL SERVIZIO

MODALITÀ
DI ACCESSO E 

DI DIMISSIONE
DELLE OSPITI
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Inizialmente, durante la fase di osservazione viene dato ampio spazio all’analisi dei bisogni della persona. Indi-
spensabile in un primo momento il lavoro sulla cura del sé e un supporto nel periodo di adattamento e orienta-
mento rispetto al percorso. Successivamente si passa alla valutazione degli obiettivi e delle azioni da realizzare, 
tenendo conto dei bisogni delle donne e delle risorse personali disponibili. Vengono raccolti elementi inerenti le 
abilità della donna allo scopo di arrivare ad una realistica fotografia di competenze, potenzialità e limiti per porta-
re avanti una progettualità adeguata e coerente alla persona. Insieme alla donna accolta si costruisce un Progetto 
Educativo Individualizzato e si definiscono gli obiettivi con un’attenzione agli aspetti psicosociali del percorso.

COME OPERIAMO

•	 prevenire la rottura del legame madre-bambino e l’istituzionalizzazione del minore;
•	 accompagnare le mamme nei percorsi di autonomia per uscire dalla condizione assistenziale;
•	 garantire la possibilità, laddove previsto, di mantenere relazioni familiari significative;
•	 organizzare interventi di tipo specifico con la disponibilità di spazi di incontro e confronto tra donne, anche 

per prevenire momenti critici nella relazione di cura;
•	 offrire ai minori un luogo accogliente e sereno che favorisca, valorizzi e sostenga la relazione con la madre, 

soprattutto quando la donna ha vissuti traumatici che possono creare difficoltà nel risintonizzarsi sui bisogni 
dei propri figli;

•	 progettare l’inserimento dei bambini sul territorio perché usufruiscano di spazi ricreativi e socializzanti;
•	 promuovere uno spazio di incontro tra i nuclei presenti e le famiglie del territorio.

OBIETTIVI

Famiglia accogliente
Famiglia presente stabilmente a Casa Delbrêl, in un 
appartamento indipendente, una presenza fonda-
mentale che dà supporto a tutte le ospiti della Casa.

Passo a Due
Affiancamento del nucleo accolto da parte di volon-
tari formati del territorio.

Ricerca lavoro
Accompagnamento da parte di figura esperta nella 
ricerca lavorativa.

SERVIZI DI SUPPORTO
Il Baule dell’Italiano
Corso di italiano per stranieri condotto da un inse-
gnante con idonea certificazione per l’insegnamento 
della lingua italiana L2.

Corsi di sartoria
con possibilità di tirocini lavorativi.

COSTO
DEL SERVIZIO

35 euro
al giorno

per persona
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Salvare il mondo
non significa
offrirgli la felicità,
ma dare
un senso alla
sua sofferenza
e regalargli
una gioia che
nessuno potrà
sottrargli. 

MADELEINE DELBRÊL



Casa Delbrêl
Dimensione Famiglia
è un progetto di Fondazione
Punto Missione ETS

Oltre i confini del cuore.


